
    
      [image: Immagine di copertina]
    

  
		
			
				PIANOFORTE PER GIOVANISSIMI

				Manuale pratico per piccoli musicisti

				di 

				Valeria Caprì

			

		

	
		
			
				©2023 NAM Edizioni 

				Prima edizione digitale: settembre 2023

				Proprietà letteraria riservata

				NAM Edizioni srl

				Via Ponte Seveso 27, Milano

				www.nam.it

				Direzione editoriale: Claudio Flaminio

				Copertina: Progetto grafico di Alterego Creative con illustrazione di Daniela Marangon

				Redazione: Ilaria Ortolina

				Progetto grafico e impaginazione: Andrea Bongiorni

				Illustrazioni: Daniela Marangon

				ISBN: 9788894649796

			

		

	
		
			
				Indice

				Prefazione5

				Introduzione: conosciamo lo strumento7

				Capitolo 19

				Capitolo 221

				Capitolo 329

				Capitolo 459

				Capitolo 567

				Capitolo 673

				Capitolo 787

				Capitolo 891

				Capitolo 9103

				Capitolo 10111

				Consigli d’ascolto123

				Ringraziamenti125

				L’Autrice127

			

		

	
		
		

	
		
			
				Prefazione

				Insegnare uno strumento musicale è la cosa più bella e più difficile che mi sia mai capitata. Quando mio nonno mi metteva seduta al pianoforte facendomi trovare le note giuste con sorrisi, indovinelli e canzoni popola-ri, mai avrei pensato che a distanza di anni avrei fatto lo stesso con i miei piccoli allievi. 

				Insieme ai bambini e ai ragazzi sento di crescere anch’io e continuo a scoprire cose nuove insieme a loro, lezione dopo lezione. Non finirò mai di ringraziare quelle piccole mani che continuano a rinnovare inconsape-volmente la fiducia nei miei confronti. Esistono tanti corsi di pedagogia musicale, ma la vera esperienza si forma sul campo, nel qui e ora con l’al-lievo, dove si insegna e si impara al tempo stesso. Questo manuale nasce dall’esigenza di mettere su carta le idee che ho elaborato durante le lezioni, nel confronto diretto con bambini e ragazzi, ed è basato sul mio approccio didattico, che mette l’allievo sempre al centro della lezione, con la propria individualità personale e musicale. 

				La maggior parte degli esercizi e dei brani sono ideati da me, e servono ad accompagnare l’allievo alla scoperta di uno strumento bellissimo e dif-ficile come il pianoforte, cercando di esplorare fin da subito alcuni aspetti importanti della musica come il canto, il ritmo, lo sviluppo dell’orecchio e così via. La veste grafica è pensata per facilitare l’assimilazione dei concetti e permette di prendere appunti, colorare, sottolineare, lasciare la propria impronta personale.

				L’insegnante che si troverà a utilizzare questo manuale potrà modu-lare il percorso didattico anticipando alcuni esercizi e concetti musicali rispetto ad altri, a seconda delle esigenze dell’allievo. Trovo che sia bello, dopo ogni lezione, lasciarsi con l’ascolto di un brano tratto dall’infinito repertorio della musica classica moderna e contemporanea: ecco perché ho voluto inserire una sezione dedicata ai consigli d’ascolto, presi dal mio elenco del cuore.

			

		

	
		
			
				In queste pagine ho cercato di affrontare la complessità dello strumento con infinita umiltà, con l’intento di renderlo il più possibile fruibile e godibi-le. E spero che ogni allievo che imparerà lo strumento con questo manuale si senta protagonista della sua storia musicale.

				Valeria Caprì
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				Introduzione: conosciamo lo strumento

				Il pianoforte è uno degli strumenti più completi che esistano. 

				Quando lo suoniamo, gli elementi di RITMO, ARMONIA e MELODIA ci accompagnano. 

				Si può quasi pensare a un’intera orchestra racchiusa in un unico stru-mento musicale. 

				Nel corso della storia il pianoforte ha subito diverse modifiche nell’aspet-to e nella meccanica. Quello che vediamo davanti ai nostri occhi a lezione si presenta così: è uno strumento a CORDE PERCOSSE che mettiamo in funzione quando le nostre dita premono i TASTI.

				Premendo i tasti, azioniamo i MARTELLETTI che colpiscono le CORDE tese su un telaio (come se fossero delle bacchette che si divertono a muo-versi sulla pelle tesa di un tamburo). 

				Le CORDE, quando vengono colpite, VIBRANO e RISUONANO all’interno della CASSA. 

				Ed ecco il suono del nostro meraviglioso strumento musicale dalle infi-nite possibilità espressive.

				A proposito di possibilità espressive, ci sono anche tre PEDALI che ser-vono a modificare il suono: a prolungalo per qualche secondo, a renderlo più intenso o più delicato e persino più “silenzioso”.

				Al giorno d’oggi sono molto diffusi gli strumenti digitali, ma i principali tipi di pianoforte sono due: quello VERTICALE e quello a CODA.

				Nel pianoforte a coda la cassa di risonanza è distesa in orizzontale, e per questo motivo occupa più spazio in una stanza rispetto a quello verticale.

			

		

	
		
			
				8	Pianoforte per giovanissimi

			

		

		
			
				1) Insieme all’insegnante (o a un altro adulto) APRI il coperchio del piano-forte. Con una mano premi dei tasti a caso della tastiera e osserva e ascolta quello che succede. Poi, ripeti la stessa cosa premendo (o facendo preme-re) uno dei pedali.
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					Pianoforte a coda
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					Pianoforte verticale
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				Capitolo 1

				Proviamo lo strumento 

				Conosciamo il pentagramma

			

		

	
		
			
			

		

	
		
			
				Capitolo 1	11

			

		

		
			
				Tasti neri, tasti bianchi e posizione della mano

				Siediti al pianoforte e osserva la TASTIERA. Cosa vedi?

				Non temere: orientarsi su questo strumento è semplice. Guarda per esempio i TASTI NERI, come sono raggruppati? Facile: a DUE poi a TRE, poi a DUE, poi a TRE e così via.

				2) Con la punta del secondo dito, l’INDICE, premi tutti i TASTI NERI. 

				Cerca di premere solo quelli, senza sbagliare, e se non ci arrivi alzati in piedi rimanendo sempre frontale rispetto al pianoforte.

				Il dito non deve essere dritto ma curvato ad arco, con il resto della mano aperta e rilassata. Imma-gina che la tua mano sia una conchiglia, o che stia stringendo una pallina morbida e delicata. Cerca quindi di formare una leggera conca con la mano e di premere i tasti con la punta del dito. 

				Il pollice, invece, non è piegato ad arco: rimane rilassato ma sempre sopra i tasti. Non deve pen-zolare sotto la tastiera. 

				3) Ripeti lo stesso esercizio con il terzo dito, il MEDIO. 

				Prova con la mano DESTRA e poi con la mano SINISTRA.

				NB: Se hai appena iniziato ad andare a scuola, è normale confondersi ogni tanto tra DESTRA e SINISTRA. Ed è normale non ricordare bene i nomi delle dita. Puoi aiutarti con le illustrazioni a pagina 17 e 18. 
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